
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)
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Lettura della Parola di Dio
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Dalla 1  a   lettera dell'apostolo Paolo ai Corinzi 3:9,17

9 Noi siamo operai nell'opera di Dio; voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.
10  Io, secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come savio architetto, ho posto il  
fondamento, ed altri edifica sopra; ora ciascun riguardi come egli edifica sopra.
11  Perciocché niuno può porre altro fondamento che quello ch'è stato posto, il quale è 
Gesù Cristo.
12 Ora, se alcuno edifica sopra questo fondamento oro, argento, pietre preziose, ovvero 
legno, fieno, stoppia, 
13 l'opera di ciascuno sarà manifestata; perciocché il giorno la paleserà; poiché ha da 
esser manifestata per fuoco; e il fuoco farà la prova qual sia l'opera di ciascuno.
14 Se l'opera d'alcuno, la quale egli abbia edificata sopra il fondamento, dimora, egli ne 
riceverà premio. 
15 Se l'opera d'alcuno è arsa, egli farà perdita; ma egli sarà salvato, per modo però, che 
sarà come per fuoco.
16 Non sapete voi che siete il tempio di Dio, e che lo Spirito di Dio abita in voi?
17 Se alcuno guasta il tempio di Dio, Iddio guasterà lui; perciocché il tempio del Signore è 
santo, il quale siete voi.

Breve meditazione

L'edificio di Dio

Siamo stati chiamati a servire il  Signore per uno scopo ben preciso: onorare e 
glorificare il Suo nome. Tale onore va tributato non con belle parole di lode e di plauso 
(Matteo 15:8), né con il costruire grandi edifici o templi dove officiare culti di lode e 
adorazione (Marco 13:2; Atti 7:48), bensì con l'aver cura di edificare sul vero ed unico 
fondamento (che è Gesù Cristo – verso 11), l'edificio (ovvero il nostro cuore) che è la 
dimora di Dio (verso 16; Efesini 2:20,22; Efesini 3:17).

Noi  stessi,  quali  pietre vive (1a Pietro 2:5),  siamo il  tempio di  Dio (“...  siete 
l'edificio di Dio” - verso 9; “... siete il tempio di Dio” - verso 16).
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Dobbiamo porre particolare attenzione nella scelta dei materiali che impieghiamo 
per la costruzione. Essi devono essere duraturi e preziosi ed adatti a resistere a qualsiasi 
prova. La cava inesauribile da cui trarre tali materiali è la Parola di Dio. In essa troviamo 
tutto l'occorrente (i comandamenti e gli insegnamenti - Salmo 119:4; 2a Timoteo 3:16 – e 
le “parole della fede, e della buona dottrina” - 1a Timoteo 4:6) per edificare l'edificio 
di Dio.

Tali materiali non devono esser cercati nelle tradizioni e nei precetti degli uomini 
(Isaia 29:13; Marco 7:8;), nei vari e tanti venti di dottrina (Efesini 4:14), nelle stolte 
discussioni  intorno alla  legge (Tito 3:9)  che anziché avvicinare  il  cuore dell'uomo al 
Signore e conformarlo alla Sua volontà, lo allontanano sempre più dalla comunione con 
Lui. Così facendo sarebbe come edificare con “legno, fieno, stoppia” (verso 12).

Soltanto la Parola di Dio:

– è   duratura   ed è   preziosa: 

“Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno” (Marco 13:31);

“...la parola del Signore dimora in eterno” (1a Pietro 1:25); 

“I giudicii del Signore son verità, tutti quanti son giusti; sono più desiderabili  
che oro, anzi più che gran quantità d'oro finissimo” (Salmi 19:9,10);

“La Legge della tua bocca mi è migliore che le migliaia d'oro e d'argento...  
Perciò io amo i tuoi comandamenti più che oro; anzi più che oro finissimo” 

(Salmo119: 72,127);

– rende   stabili   e   forti   coloro che l'ascoltano e la mettono in pratica:

“Perciò, io assomiglio chiunque ode queste mie parole, e le mette ad effetto, ad 
un uomo avveduto, il quale ha edificata la sua casa sopra la roccia. E quando è 
caduta la pioggia, e son venuti i torrenti, e i venti hanno soffiato, e si sono  
avventati a quella casa, ella non è però caduta; perciocché era fondata sopra la 
roccia.” (Matteo 7:24,25);

– ci consente di realizzare un'  intima comunione   con il nostro Signore Gesù Cristo:

“Ecco, io sto alla porta, e picchio; se alcuno ode la mia voce, ed apre la porta, io 
entrerò a lui, e cenerò con lui, ed egli meco.” (Apocalisse 3:20).

Il Signore ci benedica! 

“Voi, come pietre vive, siete edificati,
per essere una casa spirituale, un sacerdozio santo,

per offerire sacrificii spirituali, accettevoli a Dio per Gesù Cristo.”

(1a Pietro 2:5) 
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